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Riflessioni dalla diciottesima 
Assemblea Nazionale 
di Legacoop Agroalimentare

A qualche giorno dalla conclusione della diciottesima Assemblea Nazionale di Legacoop 
Agroalimentare, mi sento di condividere alcune riflessioni con i Soci di una delle più impor-
WDQWL�FRRSHUDWLYH�DGHUHQWL��

L’ampia discussione preparatoria ha coinvolto un consistente numero di soci e dirigenti delle 
cooperative e dei consorzi aderenti, in venti assemblee regionali che hanno nominato 308 
delegati: questo rappresenta un grande valore per chi deve portare avanti istanze sempre più 
FRPSOHVVH�H�GLIͤFLOL�

L’altro grande elemento di speranza per il nostro settore è stato l’approfondito confronto 
WUD�L�GHOHJDWL�LQ�UDSSUHVHQWDQ]D�GL�WXWWH�OH�ͤOLHUH�DJULFROH��QRQFK«�FRQ�DXWRUHYROL�HVSRQHQWL�
delle istituzioni, tra cui il Ministro dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste 
Francesco Lollobrigida su politica e cooperazione, e con esponenti del mondo professionale, 
VLQGDFDOH��LPSUHQGLWRULDOH�H�DFFDGHPLFR�

D'altronde il livello delle preoccupazioni è molto alto, a partire dal peso crescente delle minac-
ce al commercio globale��FRV®�LPSRUWDQWH�SHU�&�$�&��H�SHU�PROWLVVLPH�DOWUH�UHDOW¢�GHO�VHWWRUH�

Parimenti, il cambiamento climatico in accelerazione, di cui gli agricoltori e le loro coopera-
WLYH�VRQR�L�PLJOLRUL�WHVWLPRQL��LQIOLJJH�JL¢�GDQQL�VLJQLͤFDWLYL�DOOD�SURGX]LRQH��VLD�D�FDXVD�GHOOD�
VLFFLW¢��VLD�SHU�LO�SURJUHVVLYR�DXPHQWR�GHOO̵LQFLGHQ]D�GHJOL�HYHQWL�HVWUHPL��(VVR�UDSSUHVHQWD�
perciò il rischio sistemico di lungo periodo più grave, con profonde implicazioni sul presente 
H�VXO�IXWXUR�GHOO̵DJURDOLPHQWDUH�LWDOLDQR�

��HVVHQ]LDOH�LVSLUDUVL�D�SROLWLFKH�DGHJXDWH��DIͤQFK«�OD�VWUDGD�GL�FRQLXJDUH�VYLOXSSR�HFRQRPL-
FR�H�SROLWLFKH�DPELHQWDOL�ULPDQJD�SHUFRUULELOH��6ROR�FRV®�WDOL�SROLWLFKH�SRWUDQQR�HVVHUH�HIͤFD-
FL��SRSRODUL�H�VRFLDOPHQWH�VRVWHQLELOL�

Per superare questa situazione la politica ha certamente vari strumenti a disposizione, ma 
uno dei principali è proprio quello dell’economia cooperativa����UHVSRQVDELOLW¢�GHL�FRRSHUD-
tori riproporre con forza a livello politico le virtuose caratteristiche del modello che praticano 
SHUFK«�HVVH��LQFLGHQGR�DOOD�UDGLFH�VXO�VXR�PRGHOOR�GL�VYLOXSSR��SRVVRQR�FRVWLWXLUH�XQD�UHDOH�
ULVSRVWD�DG�DOFXQL�GHL�SUREOHPL�GHOO̵HFRQRPLD�LWDOLDQD�

Del resto, sarebbe paradossale non farlo proprio quando, per la prima volta nella storia, il 
documento di avvio del Dialogo strategico sul futuro dell’agricoltura della Presidente del-
la Commissione Europea Von der Leyen��KD�PHQ]LRQDWR�VSHFLͤFDPHQWH�O̵LPSRUWDQ]D�GHOOD�
FRRSHUD]LRQH�QHO�VHWWRUH�DJULFROR��LQ�SDUWLFRODUH�SHU�OD�GLIHVD�GHO�UHGGLWR�GHOO̵DJULFROWRUH��'L�
FRQVHJXHQ]D��LO�QRVWUR�VHWWRUH�DJURDOLPHQWDUH�SX´�DVVXPHUVL�OD�UHVSRQVDELOLW¢�GL�DWWULEXLUVL�
XQ�UXROR�GL�DYDQJXDUGLD�QHO�ULFRQRVFLPHQWR�SXEEOLFR�GHL�YDQWDJJL�GHOO̵LPSUHQGLWRULDOLW¢�FRR-
SHUDWLYD�QHO�VXR�FRPSOHVVR���

La menzione da parte della Commissione dell’importanza della cooperazione è un passag-
JLR�FKH�SRVVLDPR�GHͤQLUH�VWRULFR��ULVSRQGH�DOOD�ULFKLHVWD�FKH�GD�WHPSR�DEELDPR�VROOHYDWR�
UHODWLYD�D�XQD�SURPR]LRQH�GHOOD�IRUPD�FRRSHUDWLYD�GD�SDUWH�GHOO̵8QLRQH��0DQFDQR�DQFRUD�JOL�
VWUXPHQWL�QRUPDWLYL�H�ͤQDQ]LDUL�DGHJXDWL�D�TXHVWR�SDVVDJJLR��&L�DXJXULDPR�GXQTXH�H�FL�LP-
SHJQLDPR�DIͤQFK«��IDFHQGR�VHJXLWR�D�TXHVWD�VWRULFD�PHQ]LRQH��VL�SRVVD�SDVVDUH�DOO̵D]LRQH�
concreta, partendo dal riconoscimento di questi strumenti di sostegno alla cooperazione�
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Investire per prepararsi 
al futuro: il nuovo impianto
di prepulitura e selezione 
di Marco Biondini, Responsabile di stabilimento

Il nuovo impianto di prepulitura e se-
lezione di sementi industriali, inseri-
to all’interno del più ampio progetto di 
PRGHUQL]]D]LRQH�HG�HIͤFLHQWDPHQWR�GHO�
centro produttivo di Cesena, nasce dalla 
YRORQW¢�SUHFLVD�GL�PDQWHQHUH�&�$�&��QHOOH�
condizioni di fornire ai clienti le migliori 
risposte possibili, favorendo così un po-
sizionamento forte sul mercato mondia-
le della riproduzione sementi�

La crescita del settore delle industriali, 
infatti, ci ha portati a investire proprio in 
tale ambito, con un nuovo impianto orga-
nizzato con una gestione a silos di stoc-
caggio, con il sistema di campionamen-
to direttamente sul camion che entra in 
Cooperativa, innovando completamente 
le tradizionali prassi precedentemente 
SUHVHQWL�LQ�VWDELOLPHQWR��$�FL´�VL�DJJLXQ-
ge un’organizzazione dell’impianto mol-
to più automatizzata nello spostamento 
del seme, sia in fase di stoccaggio sia in 
fase di lavorazione�

Gli stessi silos sono provvisti di sonde di 
temperatura e ventilatori per tenere sotto 
controllo costantemente la temperatura 
interna, così da garantire le migliori con-
GL]LRQL�DL�ͤQL�GHOOD�TXDOLW¢�GHO�SURGRWWR�

Un impianto tecnologicamente avanzato 
quindi, studiato per migliorare la logisti-
ca, abbattere gli spostamenti del seme, 
HOLPLQDUH�WDQWH�LQHIͤFLHQ]H�QHO�SURFHVVR�
GL�ODYRUD]LRQH�

Ma può la tecnologia da sola dare quelle 
ULVSRVWH�GL� TXDOLW¢� FKH� LO�PHUFDWR�PRQ-
diale ci chiede?
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'D�VHPSUH� LQ�&�$�&��YL�ª� OD�FRQVDSHYROH]]D�GL�FRPH�JOL�
investimenti tecnologici debbano assolutamente andare 
di pari passo con la crescita professionale delle persone, 
senza le quali la tecnologia non potrebbe, da sola, dare i 
ULVXOWDWL�GL�FXL�LQYHFH�DEELDPR�ELVRJQR�

Non a caso, parallelamente agli investimenti in corso nel-
lo stabilimento, si stanno preparando le condizioni per un 
importante ricambio generazionale con l’inserimento in 
azienda, nel corso dell’ultimo triennio, di oltre 50 nuovi 
FROOHJKL��PROWL�GHL�TXDOL�JLRYDQL�H�JLRYDQLVVLPL��6L� WUDWWD�
GHOOH�SHUVRQH�FKH��LQVLHPH�DL�FROOHJKL�FKH�JL¢�VWDQQR�FUH-
scendo all’interno della Cooperativa, dovranno andare a 

IRUPDUH� O̵RVVDWXUD�SRUWDQWH�GHOOD�&�$�&��FKH�YHUU¢��QHOOD�
FRQVDSHYROH]]D� FKH� LO� IDWWRUH� XPDQR� DYU¢� VHPSUH� XQD�
IXQ]LRQH�ULOHYDQWH�QHO�VHWWRUH�VHPHQWLHUR�

Non a caso, sin da subito il nuovo impianto ha visto l’im-
pegno di colleghi giovani, freschi di ingresso in azienda, 
proprio con l’obiettivo di�WHQHUH�DIͤDQFDWH�OH�GXH�WLSROR-
gie di investimento� �LQ�WHFQRORJLD�H�SHUVRQH��FKH�&�$�&��
VWD�SRUWDQGR�DYDQWL��3HUFK«�PDL�GREELDPR�GLPHQWLFDUH�
l’insegnamento che viene dai nostri 80 anni di storia: da 
soli forse si va più veloce, ma insieme certamente si va 
più lontano�
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ALESSIO
TOMASSONI

Tra brassica standard, bietola da seme, spinacio, cavolo ibrido e cavolo cinese, 
Alessio Tomassoni�FROWLYD�FLUFD�RWWR�HWWDUL�FRQ�&�$�&��D�Brugnetto di Trecastelli��$1��

La parola 
ai Soci

INTERVISTA A 

La Redazione
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«Mio nonno ha sempre lavorato in 
ambito agricolo, per questo sono 
VHPSUH� VWDWR� LQ� FDPSDJQD�� ͤQ� GD�
SLFFROR�� 2UD� JHVWLDPR� O̵D]LHQGD� LQ-
VLHPH}��$OHVVLR��YHQW̵DQQL��FL�UDFFRQ-
ta di come è nata la sua passione e 
FRPH�VL�ª�DYYLFLQDWR�D�&�$�&��m'RSR�
JOL�VWXGL�DOO
,VWLWXWR�6HUDͤQR�6DOYDWL�GL�
Jesi, lavorando in un’altra azienda ho 
VFRSHUWR�OD�&RRSHUDWLYD����VWDWR�PRO-
to importante mettersi in mettersi in 
proprio��DQFKH�FRQ�SRFKL�HWWDUL}�

m$JULFROWXUD�VLJQLͤFD�passione» con-
tinua Alessio, «da mio nonno e mio 
zio è passata direttamente a me: ri-
tengo sia questo il punto fondamen-
WDOH}��8QD�SDVVLRQH�SHU�OH�FROWLYD]LR-
ni che muove il lavoro di Alessio nei 
suoi otto ettari, tutti seminati con col-
ture C.A.C. «Delle colture sementiere, 
ciò che mi piace di più è il contatto 
FRQ�OD�SLDQWD��,O�ODYRUR�QRQ�ª�GHO�WXWWR�
meccanizzato, e crea un legame di-
retto con la pianta, diversamente da 
DOWUH�FROWXUH��6L�ODYRUD�WXWWL�LQVLHPH��LQ�
VXSHUͤFL�QRQ�JUDQGL��H�VL�VWD�LQ�FRP-
SDJQLD�FRQ�DPLFL�H�IDPLJOLDUL��$QFKH�
OD�GLYHUVLW¢�FROWXUDOH�ª�XQ�SXQWR�D�ID-
YRUH}��(�$OHVVLR�QRQ�KD�LQWHQ]LRQH�GL�
fermarsi: «Nel futuro ho intenzione di 
provare nuove colture, come porro e 
cipolla ibrida, perchè è bello speri-
PHQWDUH}��

Non mancano però alcune problema-
tiche: «I problemi riguardano il meteo, 
WL�PHWWRQR�LQ�JLQRFFKLR��)D�XQ̵RUD�GL�
sole poi torna l’acqua, ed è sempre 
SL»�GLIͤFLOH�SUHYHGHUH�OD�JHVWLRQH�GHO-
le lavorazioni: non c’è un tetto sopra 
L�WHUUHQL��3RL��FRPH�VSHVVR�VL�VRWWROL-

nea, la manodopera: io per fortuna ho 
IDPLJOLDUL� FKH� PL� GDQQR� XQD� PDQR��
Molte piccole aziende hanno smesso 
SHUFK«�L�ͤJOL�QRQ�QH�YROHYDQR�VDSHUH��
e lavoratori esterni non ce ne sono 
SL»��,�ͤ JOL�DIͤWWDQR�OH�WHUUH�H�OH�D]LHQGH�
FKLXGRQR����XQ�SHFFDWR�SHUFK«�TXH-
sta zona è sempre andata avanti con 
OH�FROWXUH�GD�VHPH��2UPDL�VRQR�SRFKH�
le persone che fanno queste colture, 
quelle con molta manodopera perdo-
QR�VWUDGD}�

Per quanto riguarda la Cooperativa, 
Alessio ha le idee molto chiare: «Su 
&�$�&��QRQ�SRVVR�GLUH�QXOOD��SXRL�WH-
lefonare ai tecnici e ti rispondono; 
anche il confronto tra agricoltori è 
un punto a favore: hai un problema 
nella tua azienda e puoi confrontarti 
FRQ�XQ� DOWUR� DJULFROWRUH�� 6HL� LQ� FRR-
SHUDWLYD��PDJDUL�KDL�OD�VWHVVD�TXDOLW¢�

di piantine di altri cooperatori e loro 
KDQQR�JL¢�DYXWR�FHUWH�HVSHULHQ]H��,Q�
questo modo basta chiedere e ti dan-
QR�XQD�PDQR}��

Abbiamo chiesto ad Alessio come 
un giovane veda il mondo agricolo: 
«L’agricoltura può essere spietata 
H� OD� SDVVLRQH� ª� IRQGDPHQWDOH�� 2JJL�
spesso si pensa che agricoltura sia 
sinonimo di meccanizzazione, ma 
c’è molto lavoro manuale, bisogna 
WHQHUOR� LQ� FRQWR�� �� DQFKH� YHUR� FKH��
guardando al passato, si può dire che 
grazie alla meccanizzazione il tempo 
libero è aumentato, un tempo erano 
PROWH� PHQR�� ,O� PLR� PHVVDJJLR�� FRQ�
cui voglio concludere, è non arrender-
si e andare avanti insieme�� ,O�VHWWRUH�
DJULFROR� ª� IRQGDPHQWDOH� SHUFK«� G¢�
GD�PDQJLDUH�D�WXWWL}�

Segui le pagine 
)DFHERRN�(CAC Seeds) e 
Instagram (cac_seeds) 

e scopri ulteriori 
contenuti direttamente 
dai campi dei Soci con 
le rubriche delle foto 
dai campi e dei video 
intervista ai Soci della 

&RRSHUDWLYD�
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L’Europa
senza bussola

di J. Maynard

Le organizzazioni umane per prosperare hanno bisogno di condividere una visione 
del futuro e di una classe dirigente che la persegue; oggi l’Europa sembra purtrop-
SR�PDQFDUH�GL�HQWUDPEL�

L’utopia concepita da intellettuali illumi-
nati durante il secondo conflitto mon-
diale si era concretizzata nel 1957 con il 
Trattato di Roma, dove sei nazioni ave-
vano costituito il nucleo di quello che sa-
rebbe diventato il Mercato Comune e poi 
OD�&RPXQLW¢�(XURSHD�

/D�QHFHVVLW¢�GL�IDUH�IURQWH�DOOD�PLQDFFLD�
GHO�QHPLFR�DL� FRQͤQL�RULHQWDOL� KD�FRVWL-
tuito il collante che ha dato inizialmente 
la spinta propulsiva alla progressiva in-
tegrazione dei mercati e delle istituzioni 
comunitarie e ha attirato altri Paesi ad 
aderire al progetto; dopo la caduta del 
regime sovietico e dei suoi satelliti, è 
stato il benessere apportato dall’aper-
tura dei mercati e dalla globalizzazione 
che ha contribuito a dare respiro al so-
gno europeo� ͤQR�DO� UDJJLXQJLPHQWR�GHO�
traguardo della moneta unica, unica per 
tutti gli Stati membri senza più dogane e 
senza cambio di valuta al passaggio di 
IURQWLHUD�

Ma lo slancio che ha portato all’allarga-
mento della Comunità a 27 Stati - oltre a 
tanti altri in lista di attesa per aderire - ha 
perso energia; crisi internazionali, pan-
demia, migrazioni e rallentamento del ci-
clo economico fanno emergere problemi 
IRUVH�WURSSR�WUDVFXUDWL�

Mai come ora l’Europa è divisa, non solo 
fra Stati che hanno visioni differenti del 

VXR� IXWXUR�� $QFKH� DOO̵LQWHUQR� GHJOL� 6WDWL�
stessi hanno preso forza movimenti for-
temente critici nei confronti del model-
OR� OLEHUDOGHPRFUDWLFR�� ͤQRUD� SHUVHJXLWR�
GDOOD�SROLWLFD�

La leadership tedesca è ora in crisi e 
TXHOOD�IUDQFHVH�QRQ�VWD�FHUWR�PHJOLR��,Q�
questo panorama il “Rapporto sul futu-
UR�GHOOD�FRPSHWLWLYLW¢�(XURSHD̹�HODERUDWR�
per la Commissione da Mario Draghi ri-
PDUU¢�SUREDELOPHQWH�LQ�XQ�FDVVHWWR�

3HUFK«� 'UDJKL� KD� HYRFDWR� una Europa 
che non c’è��

Per stare insieme ciascuno deve rinun-
FLDUH�DG�XQD�SDUWH�GHOOD�SURSULD�VRYUDQLW¢�
ma non c’è la consapevolezza del desti-
QR� FRPXQH� H� O̵DVSLUD]LRQH� DOOD� XQLW¢� ª�
YHQXWD�PHQR��

Se manca il senso dell’Unione e i nazio-
nalismi stanno diventando sempre più 
forti la classe politica che ha gestito le 
Istituzioni europee negli ultimi due de-
FHQQL�KD�OH�VXH�UHVSRQVDELOLW¢��&HUFDUH�LO�
compromesso tra 27 Paesi con storie e 
culture fra loro troppo diverse non è cosa 
semplice, ma senza una forte determina-
zione a ritrovare lo spirito dei fondatori 
l’Europa, è una costruzione destinata ad 
un lento ma inesorabile declino�
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 Il declino 
delle specie 

vegetali coltivate 
per usi alimentari

C.A.C.  i nforma

A cura 
GL�8IͤFLR�7HFQLFR�&�$�&�

N
egli ultimi decenni il mondo ha assistito a un allar-
mante declino delle specie vegetali coltivate per usi 
DOLPHQWDUL�� 6L� VWLPD� FKH�� GHOOH� FLUFD� ������� VSHFLH� GL�
piante commestibili utilizzate in passato nell’alimen-

WD]LRQH�GHOO̵XRPR��RJJL�QH�HVLVWDQR�VROR���������H�VROWDQWR�����
VRQR�FROWLYDWH�VX�VFDOD�VLJQLͤFDWLYD�

Considerando che sono cinquanta le specie coltivate presenti 
abitualmente nei supermercati moderni - di cui quindici coprono 
il 90% dei fabbisogni alimentari - in questo gruppo sono solo tre 
piante (frumento, riso e mais) a coprire i due terzi del fabbisogno 
PRQGLDOH��4XHVWL�GDWL�DLXWDQR�D�FRPSUHQGHUH�TXDQWR�OD�ELRGLYHU-
VLW¢�DOLPHQWDUH�VLD� UHDOPHQWH�PLQDFFLDWD�� O̵DJULFROWXUD�PRGHUQD�
ha infatti privilegiato poche specie vegetali ad alto rendimento, 
WUDVFXUDQGR� OD� GLYHUVLW¢�� &ROWLYD]LRQL� FRPH� PDLV�� ULVR�� JUDQR� H�
soia dominano i campi di tutto il mondo, mentre molte altre spe-
FLH�VRQR�FDGXWH�LQ�GLVXVR��6H�GD�XQ�ODWR�TXHVWD�SUDWLFD�DXPHQWD�
OD�SURGXWWLYLW¢�D�EUHYH�WHUPLQH��GDOO
DOWUR�ULGXFH� OD�YDULDELOLW¢�JH-
netica delle colture, rendendole più vulnerabili alle malattie e ai 
cambiamenti climatici.

La perdita di specie vegetali coltivate contribuisce all'impove-
rimento della biodiversità globale, dove ogni specie ha un ruo-
lo unico negli ecosistemi, e la sua scomparsa può avere effetti a 
FDWHQD�VX�DOWUH�VSHFLH�H�VXOO̵DPELHQWH��5LFRUGLDPR�LQROWUH�FKH�OD�
coltivazione di una gamma più ampia di specie vegetali è sempre 
stata la soluzione migliore per ridurre il rischio di fallimenti dei 
UDFFROWL�

In questo contesto è importante quindi promuovere sia la conser-
vazione delle varietà locali e tradizionali, sia istituire banche del 
seme�FKH�SRVVDQR�JDUDQWLUH�LQ�IXWXUR�OD�SRVVLELOLW¢�GL�UHFXSHUDUH�
ELRGLYHUVLW¢�SHUGXWH��$QFKH�LO�consumatore deve fare la sua parte, 
privilegiando una dieta varia, fondamentale per una vita sana e 
ORQJHYD��/D�PRQRWRQLD�DOLPHQWDUH�LQIDWWL�QRQ�JDUDQWLVFH�DO�QRVWUR�
corpo l’apporto ottimale di tutti i nutrienti di cui a bisogno per fun-
]LRQDUH�FRUUHWWDPHQWH�
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Informazioni 
tecniche
Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni 
FRQWDWWDUH�O̵XIͤFLR�WHFQLFR��WHO���������������R�L�FROODERUDWRUL�H�L�WHFQLFL�GL�]RQD�

/H�SDJLQH�VRQR�FXUDWH�GDL�UHIHUHQWL�&�$�&��
Michael Ferri, Eros Marfoglia, Marco Paolini e Maurizio Zecchini�

DISERBO

Dopo il trapianto dei bulbi è bene eseguire, il pri-
ma possibile, il diserbo per il controllo delle ma-
OHUEH�SUHVHQWL�QHO�FDPSR��6L�ULFRUGD�DL�6RFL�FKH�
la presenza di semi estranei nel seme conferi-
to porta inevitabilmente all’innalzamento dello 
scarto, con gravi perdite economiche sia per la 
&RRSHUDWLYD�FKH�SHU�LO�6RFLR��

Alcune piante infestanti, come per esempio poly-
gonum convolvolus o falloppia, la cui emergenza 
è sia autunnale che primaverile-estiva, hanno i 
semi di forma molto simile a quello della cipolla, 
SHU�FXL� ULVXOWDQR�SDUWLFRODUPHQWH�GLIͤFLOL�GD�HOL-
PLQDUH�GXUDQWH� OD� ODYRUD]LRQH��$�TXHVWR� WLSR�GL�
SLDQWH�ª�EHQH�SUHVWDUH�OD�PDVVLPD�DWWHQ]LRQH�

La tecnica base per quanto riguarda il diserbo 
della cipolla da seme consiste nell’effettuare un 
trattamento con un antigerminello a cui si abbi-
QD�XQ�SRVW�HPHUJHQ]D�GHOOH�LQIHVWDQWL�

Per i prodotti da impiegare e le dosi, si rimanda a 
dopo la valutazione effettuata sul posto con un 
WHFQLFR�

DIFESA

Soprattutto negli impianti molto vigorosi, in caso 
GL�SLRJJLD�H�SHULRGL�GL�DOWD�XPLGLW¢��LQWHUYHQLUH�FRQ�
fungicidi per prevenire peronospora e botrite�

Cipolla da seme
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DIFESA

Negli impianti trapiantati nel mese di settembre e 
in quelli più vigorosi, in caso di pioggia e periodi 

GL�DOWD�XPLGLW¢��VL�FRQVLJOLD�GL�LQWHUYHQLUH�FRQ�WUDW-
tamenti preventivi contro peronospora e ruggine�

Bunching onion
Inform

azioni tecniche

Nei casi in cui le piante abbiano ancora uno svi-
luppo scarso e/o stentato consigliamo di inter-
YHQLUH�FRQ�)HUWLDFWLO�*=���)ORUDO����������SHU�YLD�
IRJOLDUH�� 3HU� XQ� EXRQ� UHFXSHUR� FRQVLJOLDPR� GL�
ripetere il trattamento una volta a settimana per 
4/5 settimane consecutive�

In presenza di nottue o cavolaia aggiungere al 
trattamento un insetticida piretroide�

Non aggiungere Rame al trattamento: può essere 
ͤWRWRVVLFR�LQ�FRPELQD]LRQH�FRQ�)HUWLDFWLO�

$JJLXQJHUH�VHPSUH�XQ�EDJQDQWH�DO�WUDWWDPHQWR�

Continuare la lotta alle lumache distribuendo re-
golarmente antilumaca (metaldeide acetica) 5-6 
NJ�KD�

Cavolo da seme

DIFESA

Intervenire dopo il trapianto con trattamenti fun-
gicidi preventivi contro peronospora e botrite�

DISERBO

,Q�SUHVHQ]D�GL�JUDPLQDFHH�JL¢�VYLOXSSDWH� LQWHU-
YHQLUH�FRQ�JUDPLQLFLGL�VSHFLͤFL�

Porro

Il trapianto può essere fatto in autunno o in pri-
PDYHUD��6L�FRQVLJOLD�GL�GLVHUEDUH�VXELWR�GRSR�OD�
semina o prima del trapianto con il terreno libero 
GD�LQIHVWDQWL�

Dopo il trapianto spargere le esche antilumaca, 
VRSUDWWXWWR�YLFLQR�DL�IRVVL�H�DOOH�DUHH�LQFROWH�

Rincalzare bene le piantine col terreno prima 
GHOO̵LQYHUQR�SHU�SURWHJJHUOH�PHJOLR�GDO�IUHGGR�

Finocchio S.D. o Trapianto autunnale

9HULͤFDUH�SHULRGLFDPHQWH�FKH�QRQ�YL�VLDQR�GDQ-
ni da lumache e, se necessario, ripetere la som-

ministrazione dell’esca antilumaca (metaldeide 
DFHWLFD��

Carota a semina diretta
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IL SEME DELLA QUALITÀ
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he Sono state ultimate le semine nel mese di otto-

EUH��/D�FRO]D�QHOOD�IDVH�DXWXQQR�YHUQLQD�FUHVFH�
lentamente raggiungendo lo sviluppo ottimale di 
FLUFD������IRJOLH�YHUH�

In questo periodo non ci sono particolari inter-
venti tecnici da eseguire, ma è molto importante 
tenere controllati i campi monitorando l’even-
tuale presenza di lumache o di Altica, che po-
WUHEEHUR�GDQQHJJLDUH�OH�SLDQWLQH�DSSHQD�QDWH�

Colza Ibrida da seme

In questo periodo stiamo concludendo il primo 
passaggio di epurazioni dei vivai per eliminare 
SLDQWH�GLYHUVH�SUHVHQWL�QHOOH�OLQHH�SRUWD�VHPH�

(QWUR� OD� ͤQH� GL� QRYHPEUH� VL� SURFHGHU¢� FRQ� OD�
VWLPD�GHOOH� SLDQWH�PHWUR�TXDGUR�� RSHUD]LRQH� LQ�
cui si valuta il numero delle piante che hanno 
raggiunto la misura ottimale per essere poi tra-

SLDQWDWH��2FFRUUH�HVVHUH� LO� SL»�SUHFLVL� SRVVLELOH�
SRLFK«� � TXHVWH� VWLPH� YHQJRQR� LQYLDWH� DL� QRVWUL�
clienti committenti per sviluppare il programma 
GHL�WUDSLDQWL�

Prima dell’ arrivo dell’ inverno tutti i vivai devono 
essere coperti con tessuto TNT per proteggere le 
SLDQWLQH�GD�HYHQWXDOL�JHODWH�

Vivai di bietola da zucchero

In occasione della semina autunnale del rava-
QHOOR�SUHYLVWD�GD�PHW¢�RWWREUH�D�LQL]LR�QRYHPEUH��
è opportuno assicurarsi di avere un terreno ben 
SUHSDUDWR��ͤQH�H�EHQ�OLYHOODWR��

7DOH� DVSHWWR� ª� LPSRUWDQWH� DO� ͤQH� GL� DJHYRODUH�
XQD�QDVFLWD�XQLIRUPH�GHOOH�SLDQWLQH�

Alla semina si raccomanda di distribuire geo-
disinfestante microgranulare per prevenire l’at-

tacco di insetti terricoli quali elateridi, agrotidi e 
larve di mosca��DOO̵DSSDUDWR�UDGLFDOH�

Alla nascita delle piantine, spargere esca antilu-
maca e trattare a pieno campo per prevenire at-
tacchi di altica e punteruolo.

Ravanello a semina diretta autunnale

Subito dopo il trapianto, distribuire geodisinfe-
stante contro elateridi�H�SURGRWWR�DQWLOXPDFD�

Dopo 3-4 giorni effettuare il diserbo antigermi-
nello registrato per tale coltura, seguito da breve 
LUULJD]LRQH��DOOH�GRVL�LQGLFDWH�LQ�HWLFKHWWD�

Si raccomanda di irrigare la coltura tempestiva-
PHQWH��DO�ͤQH�GL�HYLWDUH�GDQQL�DOOH�SLDQWLQH�DSSH-
na trapiantate.

Cicoria ibrida e professionale a trapianto autunnale
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 IL BIOLOGICO SOTTO ATTACCO 
 1(&(66$5,2�81�)5217(�&2081(�

 PER INVERTIRE LA ROTTA 

spazio_bio
A cura di 
Giuseppe Romano
Presidente Associazione Italiana  
Agricoltura Biologica (AIAB)

Non bastavano la guerra, l’inflazione, la crisi climatica 
HG�HQHUJHWLFD�� OH� UHWURPDUFH�SROLWLFKH�� OH�GLIͤFROW¢�EXUR-
FUDWLFKH��$GHVVR�SHU� O̵DJULFROWRUH�ELRORJLFR�LWDOLDQR�DUUL-
va un’ulteriore picconata, il Decreto non conformità, che 
considera l’agricoltore biologico un truffatore di default, a 
PHQR�FKH�QRQ�GLPRVWUL�OD�VXD�EXRQD�IHGH��8Q�TXDGUR�QRU-
PDWLYR�FKH�LPSRQH�VDQ]LRQL�GDL�������DL���������HXUR��XQ�
paradosso rispetto ad altri settori alimentari, dove san-
]LRQL�HFRQRPLFKH�GL�TXHVWD�HQWLW¢�QRQ�HVLVWRQR��

Peraltro, questo accanimento contro il biologico è un fe-
nomeno tutto italiano��1HJOL�DOWUL�6WDWL�PHPEUL�LQIDWWL�QRQ�

si registrano normative così severe; fattore che espone i 
nostri agricoltori al rischio di perdere competitività a li-
vello internazionale�

Quello di puntare l’indice contro i produttori biologici 
considerandoli truffatori di default è un clamoroso errore 
VWRULFR��SROLWLFR�H�DPELHQWDOH��,QIDWWL��VDSSLDPR�EHQH�FKH�
il modello dell’agricoltura dipendente degli agrofarmaci, 
VSHVVR�GHFRUDWD�GL�VRVWHQLELOLW¢���ª�TXHOOR�FKH�ID�SL»�GDQ-
QL��KD�FRQWULEXLWR�DOOD�ULGX]LRQH�GHO�����GHOOD�SURGXWWLYLW¢�
GHOOD�VXSHUͤFLH�WHUUHVWUH�PRQGLDOH��DO�VXR�GHJUDGR�H�D�XQD�
PLQDFFLD�GL�HVWLQ]LRQH�GL�FLUFD�XQ�PLOLRQH�GL�VSHFLH�
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spazio_bio

,O�ELRORJLFR�LQ�,WDOLD�ª�XQD�UHDOW¢�FRQ-
VROLGDWD�� FKH� KD� SRUWDWR� EHQHͤFL� VX�
SL»� IURQWL�� SURGX]LRQH�� TXDOLW¢� DP-
ELHQWDOH��UDSSRUWR�WUD�FLWW¢�H�FDPSD-
gna, consapevolezza dei consumato-
UL��VDOXWH�GHO�VXROR�H�GHOOD�ELRGLYHUVLW¢�
e ha fatto della trasparenza e della 
TXDOLW¢�L�VXRL�SLODVWUL�

Parliamo di uno dei settori italiani di 
eccellenza e di maggiore sviluppo, 
anche grazie a una crescente consa-
pevolezza dei consumatori, sempre 
SL»�LQIRUPDWL�HG�HVLJHQWL�

I dati sull’andamento del comparto 
in Italia, pubblicati di recente, evi-
denziano che gli operatori biologici 
FUHVFRQR�GHO�������ULVSHWWR�DO�������
LO�VXROR�DJULFROR�XWLOL]]DELOH�FHUWLͤFD-
to biologico è quasi arrivato al 20%, i 
consumi registrano un aumento an-
nuo del 5% mentre sono 24,8 milioni 
le famiglie (rapporto Coop 2024) che 
KDQQR� DFTXLVWDWR� SURGRWWL� FHUWLͤFD-
ti biologici e di queste 9,6 milioni ne 
DXPHQWHUDQQR�O̵DFTXLVWR��

1RQ�VROR��OD�TXDOLW¢�GHO�FRQWUROOR�GHOOD�
ͤOLHUD�GHO�ELR�LQ�,WDOLD�ª�FUHVFLXWD�QHJOL�

anni tanto da essere diventato il no-
VWUR�ͤRUH�DOO̵RFFKLHOOR��LO�QRVWUR�SDHVH�
è infatti leader europeo dei sistemi di 
controllo, un risultato di cui dobbia-
PR�DQGDUH�ͤHUL�

Invece il governo, lungi dall’incen-
tivare la conversione al metodo bio, 
OR�VYLOXSSR�GL�VLVWHPL�GL�WUDFFLDELOLW¢�
DGHJXDWL�OXQJR�WXWWD�OD�ͤOLHUD��DQFKH�
con l’utilizzo delle nuove tecnologie), 
OD� UHSHULELOLW¢� GHO� SURGRWWR� SHU� WXWWL�
�DJHQGR� VXOOD� ͤOLHUD� GLVWULEXWLYD� FKH�
LQFLGH�QHO�SUH]]R�ͤQDOH�DO�FRQVXPD-
tore), riconoscendo, quindi, i predetti 
risultati, sembra voler punire chi ha 
VFHOWR� XQ� SHUFRUVR� GL� VRVWHQLELOLW¢��
Una scelta particolarmente discuti-
bile in un momento in cui milioni di 
persone soffrono fame e malnutrizio-
ne; mentre in tutto il mondo un’alta 
percentuale del cibo prodotto, quasi 
QHOOD� VXD� WRWDOLW¢� GDOO̵DJURLQGXVWULD��
YLHQH�SHUVR�R�VSUHFDWR��

La norma inoltre si inserisce in un 
contesto europeo che ha visto in 
questi ultimi mesi, a seguito della 
FRVLGGHWWD�̸SURWHVWD�GHL�WUDWWRUL̹��XQD�
brusca retromarcia sulle politiche di 

sostenibilità: una completa derego-
lamentazione nel campo delle NBT (i 
nuovi OGM) e lo stop al SUR, il rego-
lamento che prevedeva il blocco dei 
SHVWLFLGL�HQWUR�LO��������

&L�GRPDQGLDPR�FKH�ͤQH�IDQQR�RUD�JOL�
obiettivi elencati nella strategia Farm 
to Fork, volta a elevare i criteri am-
bientali e a promuovere il consumo di 
cibi sostenibili attraverso il passag-
JLR�YHUVR�DELWXGLQLbDOLPHQWDUL�VDQH�

Questo attacco frontale va fermato 
e per farlo l’intero comparto italia-
no del bio le organizzazioni ad esso 
connesse devono costituire un fronte 
comune, che permetta di rispondere  
puntualmente a tutte le illazioni e le 
congetture che il Governo e le sue 
articolazioni politiche e di rappresen-
tanza mettono in campo con l’obiet-
WLYR�GL�VPHPEUDUH�XQ�LQWHUR�VHWWRUH��

Non si può accettare che l’agricoltura 
biologica, una delle eccellenze italia-
QH��YHQJD�PRUWLͤFDWD�H�WUDWWDWD�FRPH�
una produzione pericolosa da cui di-
IHQGHUVL�

17



Le riunioni tecniche 
di novembre
La Redazione

18 NUMERO 9  |  NOVEMBRE  |  2024



PROGRAMMA RIUNIONI TECNICHE
NOVEMBRE 2024

IInvitiamo tutti i Soci a partecipare alle riunioni tecniche che si svolgeranno in base 
DO�VHJXHQWH�FDOHQGDULR��,�WHPL�FKH�YHUUDQQR�WUDWWDWL�ULJXDUGHUDQQR�

 1) Conferimento 2024;

 2) Prospettive campagna 2025;

� ��� $WWLYLW¢�23�H�GLYXOJD]LRQH�GLVFLSOLQDUL�GL�SURGX]LRQH�

� ��� 9DULH�HG�HYHQWXDOL�

ZONA E LUOGO RIUNIONE GIORNO ORARIO

ZONA CHIEUTI E MOLISE
3UHVVR��6WDELOLPHQWR�&�$�&��̰�9LD�/HRSROGR�3LUHOOL�����7HUPROL��&%�

Lunedì
18 novembre

ore 
�����

ZONA FILOTTRANO – MACERATA - JESI
Presso: agriturismo La Maddalena - Via Storaco 3, 60024 (AN)

Lunedì
18 novembre

ore 
�����

ZONA ASCOLI PICENO
3UHVVR��VDOD�FRPXQDOH�LQ�F�GD�6DQ�0DU]LDOH�9DOPLU�LQ�3HWULWROL��)0��
̰�DFFDQWR�D�(XURVSLQ

Martedì
19 novembre

ore 
�����

ZONA SALA DI CESENATICO - RONCOFREDDO
3UHVVR��6HGH�&�$�&��̰�9LD�&DOFLQDUR��������0DUWRUDQR��)&�

Martedì
19 novembre

ore 
�����

ZONA CORINALDO – SENIGALLIA – CHIARAVALLE
3UHVVR��6WDELOLPHQWR�&�$�&��̰�9LD�GHOO̵LQGXVWULD��������&RULQDOGR��$1�

Mercoledì
20 novembre

ore 
�����

ZONA CONSELICE - VOLTANA – FERRARA - ALFONSINE
Presso: Centro Sociale Ca’ Vecchia Piazza Guerra Teseo 1, Voltana RA

Mercoledì
20 novembre

ore 
�����

ZONA CESENA - S. MARIA NUOVA – BERTINORO - CERVIA - VALLE DEL SAVIO
3UHVVR��6HGH�&�$�&��̰�9LD�&DOFLQDUR��������0DUWRUDQR��)&�

Giovedì
21 novembre

ore 
�����

ZONA S. GIORGIO DI PESARO 
3UHVVR��6WDELOLPHQWR�&�$�&��̰�9LD�GHOO̵LQGXVWULD��������&RULQDOGR��$1�

Giovedì
21 novembre

ore 
�����

ZONA RAVENNA – S. PIETRO IN VINCOLI – S. PIETRO IN CAMPIANO
3UHVVR��6WDELOLPHQWR�$32)58,7�YLD�;;9�$SULOH�����6��3LHWUR�LQ�9LQFROL��5$�

Venerdì
22 novembre

ore 
�����

ZONA IMOLA - CASTEL S. PIETRO – MASSALOMBARDA
3UHVVR��&21625=,2�$*5$5,2�̰�9LD�3URYLQFLDOH�6HOLFH�����,PROD��%2�

Venerdì
22 novembre

ore 
�����

ZONA UMBRIA E AREZZO
3UHVVR��6WDELOLPHQWR�&�7�8��̰�9LD�9RFDEROR�/XFDUL�̰�6DQ�6HFRQGR��
&LWW¢�GL�&DVWHOOR��3*�

Lunedì
25 novembre

ore 
�����

ZONA RIMINI CORIANO/SPADAROLO - S. GIOVANNI IN MARIGNANO, MONTEGRIDOLFO
3UHVVR��6DOD�,VRWWD�̰�7HDWUR�FRPXQDOH�&RU7H�LQJUHVVR�3LD]]HWWD�6DOYRQL��
Coriano (RN)

Lunedì
25 novembre

ore 
�����
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